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AG HE Hmfe^Etruria, 

algmdio homai 
Dell'alma Flora , e bella 
Venite àhear voi, con C Ar- 
no alt ero \ 
Verjate Amhrofìa, e Spar- 
gete or con ella. 
Che di fin chiari Rai 
Non -vide ornato il Soltalto hemijjtero : 
OndenelTofco Impero 
Da mill' Archi , e Trofei di Baccha , e Cleri 
Tendon fior 'vaghi e Gemme, e in ognipartt 
Jl del Grafie ccmparte: 
Eperlorentro i pargoletti Amorì 
Ghirlande ordir di fiori 
Si 'veggiono augurando 
Corone d'or id'Etruriaalnato Rege; 
E le Miife chiamando 
Sodon , che vofco àgara ogn'vna ilprege . 

A ti Cantate 




Cantate hoìT.Mufe -voi, lui, che fol nacque 
Per 'Vantaggiar d'honore 
Porfenna , e per hear Tofcana in tutto : 
Cione( ch'iodirmls'ò J'vijjpìrealcore 
Tanto , qtiant'al Ciel piacque 
Jlniederlo felice à noiprodutto . 
Odi che Pianta PRVTTO? 
OdicheCeppo CE RM E To di che Padre 
FIGL IO ? che chiiife il piantole aperfe il Rifa 
Vero di Paradifa 

Nel partorirlo alla Realfua Madre ; 

Per cui Alme leggiadre 

Alte Rime , al Gran cafo 

Gioue à uoi dia , e mentre nidir vi fate 

InPermeJfo , ein Parnafo : 

De' Gra Medici d'Àiiflria'vn Cofmo ornate. 

Mirate 



girate entralfuo vd l'Alma felice i 
Spirata in del da Dio , 
Addorna jcomevoi , delfacro Alloro : 
^ofcia algran Padre fìto , con bel dejìo 
(Se dircene lice) 

Dite , noi ftam le Gemme , ed egli e tOro \ 

Che gtiddei tutti foro 

Quel dtpropii^ à fua Realfgura i 

Che Marte ,i dueGemelli, Cintia, e il Sole, 

Con l'alme luci fole 

Al hn miraro di fua Gran ventura , 

Accio con alta cura 

Tuffe ilfgliuol fìgrato : 

( Cui Gioue arride , e fregia in fue contrade } 

Di (juell'Imfrefa ornato , 

Che U die Caramantide al Bagrade . 

A Hi Per 



Ter cai con Palla , e Face , e G'mm , : Aiirea 
Giotie , l'alma fortuna , 
Per- enfio dir lo m terra, appella in Cielo : 
Con lor parte le Grati. , . -vjieme aduna 
Le Parche , e in ejfe crea 
L'cpre ; cui il fato afconde, ond'io lo cela 
( Q^^' fiori in verde lìelo J 
Che Janna delfutur, quel eh' à Dio piace: 
Lor , che fiian la 'vita , e ordifconpoi. 
L'età di tutti noi 

Te]fon',ma Usuando , elfin, cui' Isày lor tace. 

Iddio fommo , e'verace 

Il tutto vede, e chiama 

jinz,i , che fia . Ma noi conforme algrido 

Lepre attendiam con brama 

Poggiando àj^eme il core, eilUgno allido. 

Ala 



Ma lajfo ?oHemen varco ? ahichetro^fofo 
Col carro, e con le piume , 
Qmfi Fetonte al corfo , Icaro al volo . 
QiieHi tal fa , sai Mondo apre il uolume 
Dclfuo valor nafcojo , 
Cofijjilendente à l'vno , e à l'altro Polo , 
CheGloriofo,efolo 

L'eterna fama fua con t aurea tromba 
• -.Sourana tergerà foura alle Stelle i 
Che vinte e ijuejle , e quelle 
ÌBelue, i mijer trarrà di laccio , e tomba : 
Che già , per ciò rimbomba , 
Quejiidi Gratie è Figlio , 
Ch'alfm Gran Genitor fanno corona : 
Per cui con lieto ciglio 
Horpregiai buoni, eihc^a.aireiperdona . 



Onde alheltArno il Tehro , e il Seti hor fanno 
L' onde pu grate, e care , 
E con quanti altri , che per leggi imprejfe 
t>a Natura ,fen' vanno alteri al Mare : 
E pregi } e lode danno 
A itti > che'l pegno horhà difue promejfe . 
O Grafie uniche ei^rejfe ? 
O regia Etruria ? o Imperatrice Flora ? 
Nulla in fue carte hfomfaggio antica,h naoua 
GrandeX^ , hor haue, ò trmua , 
Che non fiapoca à cjuefii , ch'entro, e fuora 
Truàente, e faggio fora : 
Fero carmi , e cannoni , 
E Sìatue d'Oro , e Marmi à lui deuranfi 
Z>a Fidia , e da Maroni , 
Cofìfue Glorie inu/tte andar vedranfi. 

Quindi 



Qiiindi è che in mrea cuna hor pargoleggia 
Tra il hi(fo , e toro , e l'oHro , 
Principio al meX^odelKealfuo fine. 
Sparifca , e tema homaife c'è alcun moSho , 
Dice Flora , e'I "Vagheggia , 
Ch'Alcide è Qucfìi , honor del mio confine . 
O Alme hor peregrine , 
A cifi il Mondo 'vien fatto 'vn calle anguHo , 
Ne ch'vn trouate , che 'V'accolga, e aiti; ' 
Dopo afiami infiniti 
Eccóm il Mecenate, eccouiAugufio : ' 
Ne men largo , e men Giufio 
( Honor de jiioi Grandi AVI ) 
Deuea dai Cielo hauer Virenl^ , e Roma , 
Ter honor ar le Chiaui , 
■E difender di Pietro , Ulta foma . 

CanXan , 



Cantari , shaurnimiii Gratta 

Di prefentani au^jiti alfnio Gran SIRE* 

'Digli , che nata fei , e c hai principio , 

Da cui Cefare , e Scipio 

Vincerà di uirtì* , di gloria , e arSre : 

Onde non 'vuoi morire, 

Jida per fuo pi» contento 

Preghi , che l figlio , qualfirà tua aita \ 

Ti fia vim cementa 

Col penjter, col valore, econlavita . 




eco ; quel tuo fatai Gran 
Germe altero 

Nato al tm SIRy diReal 
Pianta homai: 

Felice Etruria, alla cui om- 
bra, e impero 

L'età dell or, con talmaFlo^ 



Quell'alta Ipeme , attuo fouranfentiero » 
All'alm ttalia , e al Mondo augurio hor dai 
Colnuouo Heroe , ch'ai tuo splendor primiero 
Per rinouar gl'antichi honor' teri'vai . 

Però che Gioite entr'alfuo fen ritiene 
L'Idea di lui , per norma a' i Regi Heroi , 
C'haur ai , per lunga età idi fua Gran Prole l 

Lucina co fi dijfe ; e il Genio , e il Sole 
Alternaro , e s'vdiro oltre agl'Eoi-, 
Nettar' fen d'Arno l'onde , e d'or t arene . 



fW^^fy^-^^ ''^igrutanouella,o pile ami 
' " ■ ' ^ ' che, , 

Spirale al Dio de''ven(Ì,^it 

ra felice, 
E [eco, 0 Ninfe d'A'no, 

Àrahi odori 
Spargete ogn'jinno 3 al No- 
tai del mio SIRE: 
Ond" ogni Giorno , dalfm Giorno ardire 
S'aefuifìi , e prenda honort , 
Dal Sol, entro à hi fori 
Come al Gran Gioite > à frò d'Etrnria allice ; 
Cofi 'Flora ridice . 




JL FINE. 



